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CAMUCIA Costernazione ed incredulità

Una giovane ci ha lasciato
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ary, non so ne cosa ser
verò ne da dove iniziare! 
Oggi, come un fulmine a 
ciel sereno è arrivata la

notìzia...
Non volevo crederci, non vole

vamo crederci!
Ti ricordo dolce, bella, simpa

tica e brava; brava studentessa, 
brava figlia, brava sorella, brava 
fidanzatìna, brava iimica!

Ho avuto il piacere e l ’onore 
di conoscerti quando eri una 
bambina, di insegnarti le prime 
preghiere, le prime lezioni di vita, 
quelle che ti fcuino crescere!

Eri una bambina, rompiscato
le ma carina, ed ho avuto la gran
de fortuna di, nel mio piccolo mà 
piccolissimo, aiufcirtì a crescere.

Al campeggio di don Alvaro 
era così; forse di Parola di Dio te 
ne ho insegnata poca, ma qiuilco- 
sa ero sicuro di averti trasmesso, 
e tantissimo tu e gli altri bambini 
avete tnesmesso a noi animatori!

Poi sei divenfcitìi gnuide, quasi 
una donna, e come spesso acca
de, naturalmente le nostre strade 
si sono divise a causa delle rispet
tive scelte di vita.

Ma non ti ho mai perso di 
vista, e, iuiche qiuuido ci incontra
vamo queirunica volta all’anno, 
era bello vederti sorridere, ascol
tare i tuoi sogni, le speranze, 1 de
sideri!

Purtroppo oggi, un aneuri
sma, uno stupido aneurisma, del 
quale fino a cinque minuti fa i- 
gnoravo sia 1’esistenza che il signi
ficato della parola, ti ha portato

via, da noi, la tua famiglia ed i tuoi 
amici.

Th eri molto credente, quindi 
non me la prenderò con chi natu
ralmente ce la prendiamo in que
sti casi, anzi, cercherò in tutti i 
modi di convincermi, cosa che tu 
sicuramente avresti fatto in una 
situazione del genere, che esiste 
un disegno Divino per il quale si 
porta via da questo mondo, dal
l’affetto dei suoi cari, degli amici, 
e dai suoi sogni e le sue speranze, 
una dolce ragazza di nemmeno 20 
anni; sicuramente mi diresti che 
c ’è un disegno; è così difficile 
intuirlo, ma in tuo onore, nel tuo 
pensiero, in tuo ricordo, voglio 
sforzarmi di credere che c’è, che 
questo disegno esiste...

Uno dei tuoi amici, per 
cercare di tirarci un po’ su, ha 
detto che oggi non è stato un 
funerale, ma un matrimonio, uno 
stupendo matrimonio fra Te ed il 
Signore! Per me è stato invece un 
orribile, schifoso, nudedetto, fune- 
nde, di quelli che non voraestì mai 
vedere, ma per te, per il tuo credo 
le tue convinzioni ho cercato di 
essere forte, di non piangere, di 
rispettare la volontà del Signore!

Mary, sicuramente ci rivedre
mo, ma adesso è così difficile darti 
l ’addio senza che gli occhi si 
riempiano di lacrime!

Ciao Mary, grazie di tutto, ci 
rivedremo presto, e per favore, chi 
ktssù, cerca di rimanere vicino ai 
tuoi cari ed ai tuoi amici! Mi man
cherai!

Un AMICO! (S.B.)

A  quando il restauro?

Il Centro Convegni di S. Agosti
no è nel complesso che 
comprende la scuola media di 
Cortona. E’ un tutt’uno con la 
chiesa iuinessa che è in condizioni 

esteriori veramente pietose. An
che le sede d’ingresso che porta
no nelle aule presenfcmo una ba-

meno pericolosi ma, insistendo 
sul complesso di S.Agostìno utiliz
zato per i convegni, dia un’imma
gine più pulita e più ordinata del
la struttura.

Inoltre c’è da valutare che 
questa scala è percorsa da tanti 
giovani studenti.

laustra che documenta ampia
mente la sua vetustà.

Tlittì i pilastri sono consumati 
ed ultimamente sono caduti anche 
sulla strada. Crediamo sia oppor
tuno che chi di competenza ci 
metta l ’occhio e provveda ad un 
restauro o ad una sostituzione dei 
medesimi perché siano, intanto.
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TERONTOIA Problemi da risolvere

Di chi è la palestra?

Già l’anno scorso è stato e- 
videnziato un problema 
che rende difficoltosa la 
fruizione della palestra di 
Terontola da parte degli alunni 

della scuola elementare le attività 
devono essere svolte solo in una 
metà della palestra, che è divisa in 
due parti da una rete per la palla
volo.

La società di pallavolo che 
occupa la palestra nel pomeriggio, 
inteipellata sull’argomento, aveva 
assicurato verbalmente che la rete 
sarebbe stata smontata d  termine 
delle attività pomeridiane, ma 
l’impegno non è stato mai rispetta
to.

La palestra non è di uso esclu
sivo delle società sportive e ogni 
frequentatore ha il diritto di tro
varla nelle condizioni ottimdi per 
svolgere la propria attività, (il 
regolamento è affìsso anche alla 
parete), in quanto le attrezzature 
vanno rimosse al termine dell’uso 
della pcilestra.

Inoltre è stata segnalata la pos
sibilità di infortuni causati dalla 
presenza dei sostegni della rete 
per la pallavolo e, in tale eventua
lità, la responsabilità non può 
certo ricadere sugli insegnanti. 
Considerato che nulla è stato fatto 
per togliere la rete della pallavolo.

a distanza di un mese una seconda 
richiesta è stata inviata al Re
sponsabile delle attività sportive 
del Comune di Cortona, e per co
noscenza, al Sindaco e al Diri
gente della Società di pallavolo, 
ma a distanza di un anno la situa
zione rimane intollerabilmente 
uguale.

Gli insegnanti e gli esperti di 
educazione motoria possono a 
tutt’oggi usufruire solo di metà 
palestra, e ciò limita e rende diffì
cile l ’esecuzione degù esercizi, 
crea disagio agli alunni e rende 
pericoloso l ’uso dell’ambiente, 
tanto da condizionare lo svolgi
mento stesso dell’attività motoria. 
Finalità della scuola è dare a tutti 
la possibilità di esercitarsi negli 
ambienti adatti e con gli attrezzi 
adeguati e con la buona volontà e 
il rispetto, nella stessa palestra 
possono venire effettuate attività 
diverse, ma la buona volontà da 
parte della Società di pallavolo 
finora è mancata e ciò sta pesante
mente condizionando la situazio
ne, assumendo così un carattere 
prevaricatorio che pregiudica lo 
svolgimento delle attività motorie 
svolte dalla scuola

Gli Insegnanti
e i Rappresentanti di classe

della Scuola Elementare di Terontola
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II progetto danza alla scuola�
elem entare di Terontola

"1% T ella scuola elementare di 
%  Terontola si svolge già da
yà un anno il progetto tea- 

X  1 tro con la bravissima 
Stefania Salvietti, ma sono in 
atto anche altre iìiiziative, fra le 
quali la novità è costituita dal 
progetto danza.

L’esperto è Luca Rubetti, che 
ha dato una direzione creativa 
alla sua vita dedicandosi anima 
e corpo alla danza: ha seguito 
corsi e seminari in Italia e all’e
stero, lavorando sotto la guida di 
insegnanti conosciuti a livello 
internazionale, che gli hanno 
permesso di conseguire un’otti
ma competenza nelle movenze 
fisiche, nell’interpretazione dei 
brani musicali e neU’espressione 
dei sentimenti.

Ma Luca Rubetti è soprattut
to un grande comunicatore, ed 
ha messo questa sua capacità a 
disposizione delle persone, ed 
infatti è molto richiesto dalle 
scuole di ogni ordine dalla ma- 
teiTia alle superiori, e questo sua 
attività b polla in tutta Italia.

Li suo lavoro cambia in 
relazione al gruppo di ragazzi 
con cui interagisce: le danze, 
irlandesi, armene, medievali... 
sono richiestissime per i ragazzi 
più grandi, soprattutto nell’am
bito di progetti a carattere inter
culturale �  finalizzati ad uno 
scambio con Paesi esteri, mentre

pei- i più piccoli il nucleo del suo 
bvoro si sviluppa intorno alb 
conoscenza di sé, della propria 
identità e di una positiva relazio
nalità, per cui cambiano b 
attività proposte e le danze sono 
più semplici ed immediate.

Luca Rubetti organizza i suoi 
interventi con gli insegnanti, 
quindi svolge una seiie di incon
tri con i ragazzi, proponendo 
molteplici attività e danze di si
cura riuscita, che i bambini se
guono subito con grande entu
siasmo.

La bro risposta è fortissima e 
di grande impatto perché scopro
no attività totalmente nuove e 
prendono coscienza di se stessi 
nello spazio, delle possibilità del 
bro corpo e del fatto che sono 
insieme agli altri.

Vedere Luca Rubetti impe
gnato con i bambini è uno spet- 
tacob unico: riesce a coinvolgere 
tutti, anche i più pigri, e tutti 
sono sorridenti, e quando l’atti
vità ha teimine, resta ancora l’a
lone di gioco e allegria che si è 
diffuso intorno.

E’ un’esperienza bellissima, 
che i bambini delb scuola ek- 
meìitare di Terontola hanno in
trapreso con entusiasmo, felici di 
essere guidati nel sentiero delb 
crescita consapevole e creativa.

MJ.P.

Riportare Terontola in serie A

�
enerdi 21 marzo, presso la 
sala civica di Terontola, si è 
svolto un incontro pubbli
co, organizzato dai circoli 
cortonesi della Margherita, per por

re all’attenzione del dibattito politi
co locale la questione della salvez
za, del potenziamento e dello svi
luppo futuro della stazione di Te
rontola.

All’incontro sono inteivenuti il 
vicesindaco del Comune di Cortona, 
Walter CheccareUi, il sindaco del 
Comune di lùoro, Rodolfo Padni, 
il portavoce del comitato pendolari 
Terontola-Roma, Ivo Camerini, il 
responsabile Cisl Valdichiana, Mar
co Bruni e il responsabile Cisl Pe
rugia, Giuseppe Bolognini.

La stazione di Terontola è collo
cata geograficamente in posizione 
centrale e permette un ottimo colle
gamento, è li punto di vista ferrovia
rio, fra nord e sud. La vicinanza con 
l ’Umbria permette un ulteriore 
impoifante aggancio con la zona di 
Pemgia e Foligno.

Sono molti i pendolari che o- 
gni mattina per lavoro prendono il 
treno a Terontola per andare a lavo
rare a Roma o a Firenze. Sono an
cora di più i turisti che scelgono 
come meta delle loro vacanze il La
go Trasimeno, Cortona e la Valdi
chiana, approfittando della ferrovia 
per potersi spostare attraverso l ’I
talia. Sono tantissimi gli studenti u- 
niversitari e no che ogni mattina 
prendono il treno per poter andare 
a lezione a Perugia e a Chiusi. Pur
troppo negli ultimi anni vari proble
mi hanno declassato questa stazio
ne. Treni troppo lenti, treni che ci 
sono la mattina e che mancano la 
sera, l’abolizione di treni eurostar, 
esistenti verso Roma fino al 1998, 
hanno portato questa stazione in 
serie B.

Terontob è fondamen tale co

me stazione per pendolari, studen
ti e turisti: hanno detto tutti gli inter
venuti. Purtroppo se le strutture 
non funzionano, gli utenti sono 
costretti a cercare altrove un servi
zio migliore. E’ assurdo impiegare 
quaranta, cinquanta minuti di treno 
per andare a Perugia, quando in 
maccluna se ne impiegano venti. E’ 
una burla avere b mattina un 
intercity per Roma e non averb la 
sera per tornare. E’ una cosa in
sensata pì-opoìre un colkgamento 
fra Perugia e Chiusi per arrivare a 
Roma, quando esiste già una 
linea Pei-ugia-Terontob, Teronto- 
b-Chiusi, che rischia di essere ab
bandonata quando invece do
vrebbe essere potenziata e miglio
rata: ha sottolineato con passione 
il portavoce dei pendolari Teronto
la-Roma.

Continuiamo a darci la zappa 
sui piedi se impediamo ai turisti, 
che vengono a vedere la nostra città 
etrusca, di potersi allontanare in 
tempi brevi per visitare altri luoglii 
affascinanti dell’Italia.

La soluzione proposta all’in- 
contro di venerdi è stata quella di 
potenziare, ristrutturare, moder
nizzare e migliorare k strutture 
già esistenti che al momento non 
funzionano molto bene, senza 
abbandonare e declassare ulte
riormente b stazione di Teron
tob.

Speriamo che questo progetto 
sia realizzato nel minor tempo pos
sibile, così è i  garantire un miglio
ramento del sistema ferroviario, 
perchè il motore di una stazione 
sono i passeggeri (pendolari, turi
sti, studenti), che hanno bisogni di 
mobilità immediata e se non trova
no risposte valide vanno altrove 
provocando danni irrepai’abili a Te
rontola e (fintomi.

(Ha)
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Villa Teresa di Tlezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parche^o ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968
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